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. ·. do! Mancini e infatti vi pnò essere cosa · O:i·évy,pì:dsid~òt~ dcÌ!a'Riipn.bblicn. ft;al{ceso, : :Flc·covì' gli apl\rer.zamenti dei · circoJI 

FILANTROPIA. RUMOROSA: eomica nnc.ho por un P!ivattl c!10 si çccu· , çhp J~.\li •. ,P.~efe\·ito, di tenersi i. quattrini, i~ competenti snll' alibo~~amento dai tre 'iln~ · 
· . · · · · · p11.sse nçgh. o.sp~d~\i det co,Iorosdo ~cmere · sac~?~c~tt:, e d~.~pd~.!:e a. 'resp1r~re .lll saln.br! J?,era~ori.;, . . . . . · .. · . • , . .. . 

.. . . , e pnbhhca1~. Eh1.. sapptate tntt1 _veh l lt~jf&,tl~I J6s'l.l!anv.m.~il.P?nsa!e ~~.c~~lero~I In prlìllo luogo, quèsto abboccaméntò. 
La visita .fatta dal Rè Umberto a. :Busca che son qm, che mt espongo, che se1vo.... ,eh 'PQI,dn~ ·~m Mat;SI(l'lut. ~lll~dt ··I! ft~r~~ ha per iscopo di tutelare gl' interésài. di~ 

ed a Napoli fu opera doverosa sì,. ma pnr' Non guasterebbe l'opera· sua? non.la ve· 1 ,MtQ' Il chmsso' che fàrtno 1 gwrnah ·!t be• ·uastici dei 't·. i t' .. · ·... . . 1 ,, · .. 
. se~pre ,l,l,obile e,P.ia., L[\ ,c_ondottadei ~~rii stirebbe di ridicolo?. Or peggio ancoro. i rali 1èig\lfticn: ;,6Wtnto * 0ose abbastan1.a · S''. · .. re. ,nper,I., , .• , . ' i ,. , i' . 
mimstrJ che,, YISitarono. 1ù • q\té§t', nlt~ma. succede ad un niinistro; pérchè più solenne i :~Vìdehti': 1,• i$nortùt7.a assoluta· dnlla storia; . 1 è scelto ''· ~IW)O ,russ,c,!, . ç9m~·).uogo . 
città gli ospedali dei colerosi efe sei.ioùi. è il suo cantare con. note 'diplonmtiche; i 2:' blisslt edrttgiahòria ;• 3:' offe~a p'el R?. dt co~ve~9°?, per, 4ar pr?va .d.~ ,rtc?nos~en~b. 
più funestate dal morbo, è opera anch'essa II iù curioso oi è ohe,inveoe didir0 : ls,, offesa per re tJmbe1·to( porchè l!tscJa allo .czar m yoderl.b entra!e nel~~' 1ega 
canit!lte'lo~e ·.e .degna . di,. venire. enc?miata. Sua ~a~slà. ed f Milz·istr:i. ·, visitano 'lfli 'j·· sttppm;te !_cM 'jli • fosse 'q ililloù no .a~e dubi~ austt o-germam~.a. Sr. VD?le· m ' r,a~r,Mfupo 
: Ma· frai! 11 encomio misurato che, e rompa· infermi etc. per pallra• che ancora n'o n si': ct:~sso <essere, ré tJm•bert~ capace' d t. condnrst Tlltm~e _c~e il1• è:. stctlJ1· .çhe · 1J..:,g7vorD;o 
spontaneo ·dalle. labbra dsi cittadini, e gli capisSé bene enumerò per nome i Ministri l chvet•samer1fu da~ 1 modo i nobiJ.issimo onde c. h} cr.ar. ,e.;~e!.V~~!lto, f\ ~~fr,~tr,t~~e. ~1., m-
inni stJ'imEelhtti a colpi di gran cassa. cta. ~Ilo sco~o. ctl poter nella lista porre : l!Jd ' •si è :cti.nctotto. · • . ·~u~s~.IT\0•< 6 .ci. }ry, , ~~CCI\\. a . 1~ ~~a. nazwne • 

~~~~~i !~fl~' ~~nWn.iu~.i~si~~~is.l~ P.~d.ò.u{~z.~lg.~; :wsvo v_lstztlandtot .. t·: D't l f d'• ·.. ____;.,.-~. ·.:t· inten;,lorie dei' tre sovrani àchttv'ettire 
. appia e o n, ~.... .t eve o ra 1 voi.... T ptu~titi 'sovvei·sivi. 'Clio. essi troveranno da 

:d~!.· pot~re. sovr,anQ, e governativo, .corre un: ~'atei? ~~'j)ern ag\t. alt!'!. ... lo!:!: nelssun~ l? ··.::La: Santa sede e. la Germania.. :OJ:a in ~V(~~ ti Iii .Russ.iil ' a'fiai:tc~'"'llella 
a~~~~o d~.far paura; , . · · ... ·. . I~~or! .. : .. Io \To VISitando.,. ..... Oh. povort,~ : -~~· ·Germama·e.tlell'A:ustrta~ ,, ... ,., ·•'·''' . 
· ,Q11anto ~uelplauso mod~sto dei pr~vati dt spmto quanto abbonch, là· dove dovresti ·.Q· .. ·t· ·. 11 ·. . t· . · , 't·,.) , ·. , • H!";,· 
· serv~ ... a dunost.r~tre la . bo~tà' dèll' op~r~ ·essere asseìlté! · · L~· 'VociJ dei/a' t'i!l;ità' scrive. ·• ' · ' .. ~mn ° a e q?Is 101,11 l)l'l:\'~l).J, ~~ ~~r~~~t"' . 
. ,co.u1~1t~. e ad a:ccrescernf!. 11 valore agh ' . E parliamo non della povert~ di spirito ". '1 OI;elliarfio :di' sàP?i'e' che sta prdsshno .d•.us.olverl,e senr.a_prev~nztom. . ... ; ·, 1 . · .. ·· 
occhi del pubblico, altrettantd le g1ttrnle evangelica ·ma sl di quella che è atlti- , il' dtorncJ.in. Ron1~. de)' signor· · Schloi:er, .. Aftin~ _di. non .rtsveg:h~re ~lcn11a ar.P.r~Q· 
declamar-ioni dei fogli ofticiosi tolgono àl- evanweJica: . ' .. . '!n.inj~t,tò w·n~sìano "ill~~.sso.)a ~a~ta ·. Sedo, ~IOllO e di uon .urtare :~lcuua S\l~Cet~lptli~~ •. 
!'-opera· stessa. di pregio e di splenclore. . ·F·b · · · 1 . · 1 · ' ·1 1 1 •d· 11 . IJ!n.~~.W d.i 1, : .. \.l,tln .. or.tfin .. t\' I~truzwm. Que.s~a 1l. convegno avrà uno scopo assoluttì.JI!~dte 

• ,
1 IUI8CB POI a cm;o are ,co ·((l( urre. ~ iò t i:l"" ~ ... "'" J l l pacifico. Essp' uon è diretto contro: ale'W~a Ohe. dovremmo dire poi di chi, com-, VIsJta.del Re .la. conferma della umhca· .. n~JI!1a .. sorye, ) 1:1~1'0","''~CO?rocre.talino · oten1.a . · · · ·· i · •. \W 

piend6 nn' opera caritatevole, si prendesse :dono d' Italìà colla fmse stessa ùsata dal messo l.n bocçà a qù~sto' diplomatiCo, o- ·P 
1
· ·.: ·. . · . · . , . , +.. , .. · !''''' 

la pena di pubblicarla da per sè stesso, Depretis nel tele,.rillmiia do! Re a Torino. u~P.\'P,S~ion(ch~ egli !lOI\ pbtbvtt. aver., Pro- .. gabm~tt1 eli Pa~1g! e ch .. n.~tJJ,a li~JJI)O 
aggiungendo per di più che da ogni parto D d 'r " 1 d . . ntmCI~.to, c01u;e illlcho ·rt ,q_tl.e! gwrnMr che ncevnto. d . avanzo ., asstcnraztom sodqtsfa-
pervongono notizie dèlla buona impressione · on .e, c~mo c Icemmo, Y ?ne a reo ~r~1 evt- non,; pq~eyorìo ~l>ffriro · H ,regolare procedi- centi o dopo il. corivegno dceveriiunò .cp- · 
prodotta .. dal suo op~r~to ~ . . d~nte Il dt~egno P!'e.stabrlt to dal II'Itmstero men~o, del!ò ~~att11tfve _e~ i buoni rappòr.ti niimicttzio n i ooiitideò?.ia.li · · · · · · 

d t far semre la. vtsita regale a scopo po- tra 1t Vabmìno e Berlino .. ·,·, .. · . · . T. · tt' · ·1 1 f·~ tt ·d 1 "·· :;:d 
E' ciò appunto che ha fatto il Mancini Jitico. Disegno sconyèniente, !neschiniiJsimo ·u · ~~ a via, 1 so .. o <t o. e conve~n(l, ,è 

serven.dDsi dei giornali ufficiali e col ridi c e conducente ad effétto opposto al desidemto. ,n dispttccio da Vienna · al . Mmiitew· . considera~? C?J~e. un avviso m~I.~o . ,s,Ignifi· 
colò:. telegramma. spèdito il J2 corr. alle . .. , . . ' ' . de Rome conferma questa notir.ht e ag- i oante p.llmdirir.xo dellaJ!'rancta e. dell't.-
ambasdate italiane. all'. estero. ' •gitinge che .1~ lmperator(l, .11\Iglielmo. JtiOle : ~afia, p~oStt:and<l, '!or~ qi' è.(t)~l:~ùi~('i\Jre 

Il · · 1 t d'Il' u · · assolt1tam~nte :por fine al co.ntl.itto eccle- InJIJC!'l Intendano la Io1• z · 'V n r" Qu~st:,interess\) nel constatare gli eil'etti comsponcen o e 1uone seme: sias.tico pl'imll di I)'l,Òri[;o .. ; ... ,· · ,. · ' . o .~!1gn~ .~Vd.Q, hY·. 
vantaggiosi 11fi: qtìegli atti· filantropici, non Telegmfanil cla Roma al Moniiì1q Post :Qnes.Ìe notir,ie.iYnn!Jo d'.accordo con .le ·· . ~tl.esto convegn() ~. qes,tiuatQ.,a pq"rre jn 
farébbero cretlet·e gli atti stessi interessati; di r,ol\dl'a .che S. Santità· il : Pnpa ·Leone iu~.on~a.z.io~.i ,d .. a .. H .. aJJ-a~?.IJtta, di Or;Mo.tJia:.1a .~t\revo la. nuo:va politiCa ·inauguratlt> 4ai 
e suggeriti '.da una filantropia, propria; XIII profondarriente iiupressionato'· della q)lale, pn~blic~ .g ~egnep)ie ais{mccio .9fft- trHmperi. ·, . ' ,' · · L'' 
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.dc.eag.•li. nomini. di Stat.?1)a·filantro- ·pttrtènza del Re per Napoli, avrebbe tele- .Closo da Berlino: .. : .. · . , , i,., 

.. , gFaficamente ordinato al Oardi_ìmle Sa.~felice , , ",Ripeto, sulla !)ase d'informazioni' as, : · 
. Non siamo noi che ·vogiiamò asserirlo, •tlr presentare a re •Umberto 1 proprn:.se.n- s?lut!lmen~e sicnr~, c!J..e,.il governo. prus~ La v~ce, della' J'erif.à s.c~~ve :' :' p , 

·ma è. pertq 'però che iii molti. potrebbe ti menti di ammira1.ione per il suo atto stano:;coutmm~ tt dar prpya alla g1111ta.Sede 
sorgere' questo· sospetto, gjacchè anche generoso e caritatevole, · · ·dei sentimputL i più ,viìrL .di conciliazione 
l'umana filantròpia, e meglio· assai la èa· Il S. Padre avrà, come chiunque, lodato :e: che non 1 cerca. di .rompere le .relazipni 
rttà .. cristiana, si .tieue pp,ga di aver com- in cuor suo la condotta. del Re, ma so da con .ossa. " 

.,.piuto r.iò che la voce dol)a·coscionzao gli bnona fonte che la notizitt pubblicata dal 

.. slanci g.enerosi del cuore le dettano, senza diario londinese è. interamente falsa. 
preoccuparsi. gran f!ttto, dell' impressione ·.La condotta di re Umberto (lo ripeto a 11 CONVEGNO DEI TRKIM.PERATORI 
prodotta dalle sue ar.ioni e molto .meno se 'sèanso di equivoci) 'è stata lodevole e ge· 
qhest' lnipressiorié è favorevole prendendosi nerosa, ma è stata quella teunta in simili 
il fastidio di render la di pubblica ragione; circostanr.e da tutti i sovrani e capi di Un personaggio· diplomatico telegrafa 

, ~bblam chiamato ridicolo il telegramma Governi civili del mondo, eccetto il signor. da Vienmt al ,Muniteur de•Rome: .: . 
.:...__. -' -..:-.-~ __ '______,___,_',_..__.___.:__~-·~~---· -· __:_._.__~....:.:_-

. .. 

'Un alto person:.ggio ci hÌ.via da' :Vie una 
la not.izia che il principe .di' Bismarck ha 
proposto all'Austria ed alla Russia la. ~o­
lur.ione definitiva della qnestio.ne·d'Oriento 
in modo soddisfacente per ~e 'dùe., .pl\rtl,: e 
che uno dei 'principali motjvi cha ·provo· 
carono l' nlt!mo convegno sia preci&i!-me!Jta 
ques~o. Il 1 pmno do~r~Q~e ~1Mtnt),rs~: ùel 
termme d1 due anm, essendo qùesta la 
durata dell'alleanza dei tre imperi. 

~7 ·· AUD8nd1ce del CITTADINO ITALIANO JarghissimP, ella !lVea l'arte, senza eccedere to:, .. ,, nioì:to il suo unico fratello?.J\Ilaufredo Hoherto, e fe' un cenno impercettibile. Al­
di troppo nelle spese,. di ,vestir sempre. con la forza, la salute:inopersona!.E.quale fb~ lorchè un istante appressò usci dalla camera 
un .buon gusto squisito; , . . . lacrimevole non avea. avuta; morto forse cori lei, 'alle s\:re· istanti preghiere rispose 

,..,. Paola, le susurrava Roberto all' orec- sen~a. po\e~si ricònci.lial-o, cori , Dio, 'morto con franchezz~. , . , , · · . , . . .. , 1 . 

PAOLA 
chio, si dice che col temp.o l'affetto diventa f(\r~? .• ~enza che. una. prec~ ave~sè potuto ac- , -:-- Sno manto, .. le disse; .è in un() ~tato 
pi~ freddo, nt~ i~ lo provo sempre nuovo compagnarlo all''esttemo passaggio, E. sua . di tisj avanzata; tqttavia con lè. !)tii:e più 
per .te, ed ogm gtorno che passa è uguale madre, quale colpo orribile non doveva delicate avrebbe. potuto trari·e innan:ii'tincor 
agli ·altri. ' · • ' ' averne provato. Qqf!le ferita straziante, per ·· rtrialclie tinùpo.''Il 'dblore crudel'e'che l'Q èolpi 
. Ella rispose con· nn so~rìso. alle parole di ll!le\. cuo_rp ~u.tt~ tp~er~zza. . , . , . , · hà ~a t? al male';'u.nd,'.\lrntta piega; El}a~ pro~ 
suo marito,; e si rammaricò in secreto, chil . , ., ~glt .st c·&)?,ers~ ,1! volt~ colle m~nt; m~nt~e . curt dt non contrat•tarlo,, é\· se ·jlur i,v)lole 
il. suo .animo non.n11trisse per lnj più diuna lD' una spec1e d1 sogno, m;; oon una partt: ··ritoi·n'are irl'lngbilterra, si affretti'a'C•JIÌdurlo. 
traJtllllilla ,jncli.nazion.e. S!. di,q~ cl1e in, ogni colare cliiàrezzil, gli si prestnitavano allo Paola alle parole del medico. era, ri!llast~ 
legt)me dell' an)mo,,st cht.amt esso amtC!Zltt sp'irito, quasi in un quadro, i migliori anni oome·anni!ll}.t!l,t,a, e)JOD si ~cosse dallost()Ì'· • 

Paola fini di abbigliarsi, senza uggiunger . , ·.od .aniore,: c'è"'. chi dà • e chi .t·iceve .. Si per lui trascorsi; Il li parve di udire di (liljlen,to,.,c,h,e.ll .~v$.a, .Pr.es~, .~e. ·:noll. ~~~): àc­
na~.ola, e .. quindi si re .. cò, 11 ella camera dove p~trebbè unche 'aggiun·gere che, per' un.tll'· .nuovo la voce di .suo .. frat~)lo grazioso co!npagnllì:.e tl.dot.tore al Jettlcmuolo'di· Ar-
Stavll,bo' i :fanciulli. Va differenza, che abbia- oano psiciùco, il più delle volte quelli che bambino; Io vide di nuovo fanciullo tra le .. turo.' · · •· ·· · · " ·• · · · · • .. · 
mq l,lotatn dHe IIDQij iQtHmzi,, .si .CQD~IJ.rvav!' danno si sentono 'attratti ·tantò ptù intima- aiuole fiorite dei giardini di Carlton-House; · . Egli' sollevò là . cuffietta. che copriva.: iJ 
allcor~;~:tra loro; s'avrebbe potuto prender~ ·'mente qm111to quelli che ricevono sono ·pilt ullorcbè si t~nstullava, con lui, e appresso ·capo ricciutello·del fanciullo, lo ·consìiÌèrò 
agevolmente il. minore per il maggiore. Un·: freddi. Paola possedeva un'indole tranquilla gwvunetto quando destava la sua ammira' ·1m ·poco;··e quindi rivolgendosi alla madre: 
all'anno indeterminato trasse quella sera la ad un tempo e focosa, ed uu11. forztt dt vo- zione ·caracohmdo. cosl. elegantemente nei '-- Veda d1 nòn·.staticarlo, .diss0 ,.gli:p!lrli 
madre n l letticcìuòlo del piccolo .(\,rturo. 11 lontà insuperabile; nn uomo debole, dolce, lunghi ·viali.; 'mille. particolari gli· corsero pooo, e nel viaggio .. ·procuri di fargli fara 
sonno

1 
del bambiuo sembrava inquieto, UiJ melan.c0nico, come Roberto, non era l'ideale al pensiero, finchè giunse a rappresentarlo freqnenti tappe. Allorchè sia giunta poi in 

vivo''rossore ·gli' colorava le guancia, mentr.e dèi suoi sogni, nou or11 l' U()mo con cui ella livido e freddo 'nella funebre bara. l~ghilterta .faccia chiamare un esperto me-
dalla sua bocca uscivano suoni indistinti. potesse essere felice. Ma; al pari di tutti. i Pt>~sarono alCJ,uauti m){\uti, 1\llorchè Paola, dtco. , . • , • , , .. , , ,,. , 

- Che cosa ha il piccino fin da ieri? cuori che amano generosamente, Roberto si che .BI· trovava nella l1am~ra vicina, septì : · .~ .Ma egli non.,è già ammalato .. forte­
chiese Paola rivolgendosi alla donna che nutriva dei suoi proprii sentimenti e delle un colpo sordo, come d'un corpo caduto.· mente? gli chiese. ella con angustia; · 
ave~;~ cura dei due fanciulli.· sue imaginazioui, ed. arricchiva sua moglie Si precipitò spaventata, e vide Hoberto steso . - C'è .do Hperare chè no. Usi con, lui 

- Oh, signora, può starsene .tranquilla, colla ridondanza della sua tenerezza. sul pavimenta, mentre colle dita irrigidite ògriiriguardò, · ·e: c,er~hi ·di non' perdere 111. 
sarà. ·perchè il bambino cresce e mette i Allorèbè Re ne tornarono dal trattenimento' stringeva ancora il·fatale dispaccio. Ella ~i calma tanto necessana. • , :·. · 
denti. . .• musicale, Roberto scorse sopra·la tavola un sentl quasi ca.dère; · allorchè s'accorso ehe · . L' upmo d~ H' artè q)linJi se ne· patiti• Ja-

- Tuttavia domani voglio parlare col dispaccio telegrafico, e, mentre Paola, piena l'infelice avea la bocca largamente· mac· sciando l1t povera•· madre in;.una" augustht, 
medico. Non 'me ne vado tranquilla sta sera. d'angustia, era corb~t al letto del. suo bam- chiata di sangue.; nondimeno con quell' 8• il~dici.bìle. Roberto era. '.caduto in u011, speo 

. · -- La signo'ra s'inquieta senzà necessita. bino, egli l'apri. Era indirizzato a sua nergia, che avea propria, fe' for~a a sè me t h sonno; e non abbisogna vii iu quell'i­
Qual è· il fanciullo che non soffra qualche moglie, come sì accorRe fin dalle prime pa- Rtessa, lo s_ollev.!J, e, ailagiatolo sopra una st!l11te delle sue cure. ~~ola .a )In tratto si 
cosa.? Del resto io non m~;~ncherò di vegliare role; ma poichè tra loro non 'c' eran secreti, poltrona, st t\Sstour.(l .che ancor respirava:. accorse che trova vasi ancora col ves\ito 'che. 
su di lui cou ogni cura. . . fini di leggerlo. · Tntti i mezzi che ella p,oso in op~ra non avea portato al concerto e il contraa'td 'del 

.. Puola sa.li con suo marito in carrozz!\. Il telegramma era del maestro di casa di valsero a fargH aprire gli occhi, e solo il color bianco dell' àliito, dei fiori, degli or-
Ailorcbè .ella entrò a braccio di lui nella Carlton-House, e annunziava laconica mente medico, chiall)ato in tutta fretta, .l'iuscl a namenti, col diaordine che in .. un ·i~jants · 
saJ!l del concerto, si udi un mormorio di che lVlan!'redo era rimasto morto per una farlo rinvenire. · s' era fatto nellà camera. e c.ol sang)le ,t,>pda ' 
ammirazione: Era il solito sentimento che cadut~;~ da cavallo; in' pal'i tempo egli in- Le prime parole pronunciRte da Roberto, eran lorclati i tappeti; le i\l" sant'ire ph). 
ella destava, ove recavasi, tra gli uomini, vitava, in nome di sir Riccardo, Roberto ed appena riacquistò la oonosceuza, furono: crudelmente le sue pene. 1 ••' 

mentre le donne trovavano da censurare Elena a recarsi· presso i loro genit0ri. - Dobbiamo partire dotnani matt.in~;~. 
d' •ordinario il suo abbigliamento. Infatti, Roberto lesse due volte. esterrefatto la cru- Paola guat·dò con angustia il dottore. (Uontù1ua.) 
benchè le rendite di Roberto non fossero dele notizia. Era possibile ? · Manfredo mor· Questi s' era già. reso ragione dello stato di 



IL OITTADT:'/0 ITALIANO · 

dpme rispondono i cattolici belgi 
Àr FRAMASSONI DI BRUXELLES 

Una severissima risvosta è data dai 
e.attolici belgi ai liberali massoni di Bru­
xelles che perpetrarono i noti assassinii. 

. Essi hanno, proposto, e in parte accettato 
di n9n comperare più nulla a Bruxelles. 
Già. sono. avvenuti molti fallimenti di Caso 
disti11te. " Voi1 liberali, ci avete respinti 
da Bruxelles, ebbene noi non verremo a 
Bruxelles. " Terribile risposta. 

L'}ndép_endatwe, foglio massonico e gin: 
deo, . strepita come un demonio : " A h ! d1 
questi mezzi si servono i cattolici 1... Quale 
l9gica t Quale equità! Ma il blòcco non 
riuscirà t " 

L' Am( de l' Ordre risponde : " l gueux 
di Bruxelles minacciati in ciò che hanno 
di più. caro, sentono paura. 

" E' il nostro danaro che vi bisognerebbe. 
"No, non l'avrete. · 
" Vedrete chi sarà più forte, 
" I fallimenti fioccano a Bruxelles. 
" I cattolici non comprano più nulla 

e sarà ruinata la città del massone Buls. " 
' , L'Étoile è spaventata, e propone rap-

·. .presaglie c•mtro gli abitanti delle campa-
' gne. I campagnuoli rispondono : « noi non 

· abbiamo bisogno <li Bruxelles, è Bruxelles 
che ha bisogno di noi. " 

L' Opinion libera l e la Bonn e Amitiè 
sono dtsperati ~ invocano pietà. E i catto· 
lici ripetono: Non solamente non lascia­
remo più che vendano le loro mercanzie i 
gtteux, ma anche non compreremo più 

·nulla dalle caso cattoliche che si servissero 
diti queux massoni. " 

L' Escaut · di Anversa come l' Amì de 
l'Ordre hanno già costituita la lega anti­
bruxellese. " La crociata contro B1'u­
roelles è qenerale " dice. Le Patl'iotè 
chiama il Buls il bor,qomastro dei cretini. 

. · E' davvero una· severa risposta che i 
cn.ttolici danno ai massoni di Bruxelles. 
La lotta è terribile. 
M~ è necessario che i liberali massoni, 

avvezzi ·IL spadroneggiare sui cattolici trop­
po buoni· e tolleranti abbiano a. provare 
le conseguenze delle loro scelleratezze. 

I cattolici hanno vinto sul terreno delle 
'elezioni, hanno vinto legalmente e senza 
esorbita~~ ; essi hanno rispettato i loro 
avversaru , fino allo scrupolo, dopo aver 
sofferto la tirannia scolastica, la spoglia­
zione ecoTJòmica; i liberali sono ricorsi 
all'assassinio; è il colmo; si facciano rien­
trare nella legalità i liberali per amore o 
per forza. 

Tòecateli nella borsa e otterrete l'effetto. 

NOSTRA çORRISPONDENZA 

Venezia, 13 settembre 1884. 

Ii triduo indetto dal Papa per onorare 
la Madonna si chiuse splendidamente. Af-

. fatto straordinario fu il numero delle comu· 
nioni in tutte le chiese, ma principalmente 
a S. Marco ove accorsero tutte le Associa­
zioni cattoliche. Calcolasi sia asceso a 
molte centinaia il numero delle comunioni 
a S. ,Marco. 

La sera poi la nostra Basilica era-lette­
ralmente gremita <li popolo che ascoltava 
in religioso silenzio· l' Omelia del Patriarca. 
Dopo il discorso si fece la processione col­
l' Immagine della Madonna, processione 
che riuscì numerosissima, devota, impo­
nente; - Viva Maria! Viva Venezia! 

x 
L' e~regia Difesa in uno <lei passati 

numen ha pubblicato il prospetto delle 
offerte per M o ns. Canal <la essa raccolte. 
Da queste ha levato L. 350 per un ricordo 
al benemerito Monsignore in città, e L. 300 
per il monumento che Venezia inalzerà 
nel patrio Cimitero sulla tomba del grande 
uomo. So che il busto affidato ad uno <lei 
nostri migliori artisti è perfettamente riu­
scito, quindi nou resta che desiderare di 
veder presto inaugurato tutto il monu­

'monto. 
x 

difenda, soltahto godo d' a!fm·mare una 
volta di più. la mia simpatia per un gior­
nale che da 18 anni combatte a Venezia 
le battaglie <lelln Chiesa, o per gli egregi 
redattori, strebUi difensori dei diritti del 
Papa. , 

x 
Il processo per i fatti dell' 8 giugno p. 

p. ò terminato martedì. Quei s~i ro.gazzotti 
furono tutti condannati chi a 5 e chi a 6 
mesi. E' una ler.ione meritata e speriamo 
che farà bene a certi bimbi, i quali devono 
star a casa a studiar la lezione, anziché 
scendere in piazza a far baruffa coi q ue­
sturini. 

La nota comica in questa faccenda è 
che martedì sera alcuni altri bimbi (amici 
dei bimbi condannati) fecero una dimo­
strazione d'allegria con fuochi .. d' artificio 
e con Evviva a q li at•vQcati. Oh bella! 
dice scherzando · la Venezia, · credevano 
forse che quei giovanetti dovessero esser 
condannati alla morte 1 

Gli avvocati difensori erano il Feder, e 
l' immancabile Villanova. Il P. M. era. 
rappresentato dall' avv. Oaobelli. 

I bimbi sono ricorsi in appello. Oh 
sempre bimbi! 

x 
Si aprirà o non si aprirà nel prossimo 

Carnovale il Teatro de1la Fenice ? Ecco 
una domanda alla quale non si sa che cosa 
rispondere .. Dapprincipio si diceva che .la 
Società proprietaria del Teatro aveva m­
tenzione ' d1 domandare nuovamente al 
Municipio un sussidio, poi si era sparsa la 
voce che anche senza il sussidio municipale 
si sarebbe aperto il Teatro con un lavoro 
del W agner, adesso si afferma che la Fe­
nice non si · aprirà. Frammezzo a queste 
voci· discordi non so a quale si debba pre­
star fede, ad ogni modo sentiremo presto 
che cosa abbia deciso in proposito la So­
cietà proprietaria. 

x 
Devo registrare con ·dolore la morte di 

due ~onsigtieri comuna!i: .il prof., Carlo 
Comb1 ed il barone Cattanm. Il pnmo era 
un emigrato triestino, di ottime intenzi?ni, 
bravissimo, intelligente, e nelle questiOni 
sorte al Consiglio Comunale votò più volte 
coi nostri e da noi fu sempre sostenu~o; 
il secondo fu segretario della Società pio­
letteraria dell'Immacolata, ma disgrazia­
tamente ora combatteva nel campo Hberale. 
Davanti a una. tomba, davanti ad .. una 
disgrazia sono b.en lontano dal fare recrimi; 
nazioni : Iddio benedetto conceda a tutti 
e due gli estinti l' eterna luce dei Santi, 
ed i superstiti sn una tomba schiusa a 38 
anni imparino. che la morte viene quando 
meno ce l' aspettiamo. 

x 
Si è sparsa oggi la voce che a succes­

sore del nostro M.onsignor Berengo, Vescovo 
di Mantova, sia stato nominato Mons. Giu­
seppe Sarto della diocesi di Treviso, uomo 
ben noto anche a Venezia. 

Se la notizia è vera godo di esser uno 
dei primi a far le · mie congratulazioni 
coll'ottimo Monsignore, che mi onorava 
della sua amicizia. 

x 
Il Patriarca ed il Sindaco hanno pubbli­

cato due nobilissimi appelli alht carità 
cittadina per i cholerosi di Napoli. 

v. 

ITALIA 
Milano - A Lambrat~ due ragaz· 

zine morirono per aver mangiato dei fun­
ghi. Anche il loro padre è molto aggravato. 

l funghi emno stati loro regalati da una 
famiglia amica ed avevano la migliore ap· 
p11renza e nessun indizio si era avuto, an.clie 
dopo le prove d' uso, che potessero essere 
avvelenati. · 
. Roma -l reduci per le condizioni 
sauitaiie deliberarono di sospendere le sce­
na. te del 20 settembre. 

E ~iacchè ho citato la Dif'esa permet­
teteim che colla mia solita franchezza di­
chiari di aver ricevuto bruttissima impres­
sione da nn articolo del Oon·iere di 
Verona, dove il meschinello con una 
1eggerez7.u, imperdonabile vuole far <la 
maestro al giornale veneziano. La Difesa, 
p. dir il vero non ha bisogno che 10 la 

Firenze - 11 Giorno di l!'irenze 
pubblica una lettera pastor5.le di tutti gli 
Arcivescovi e Vescovi della Toscana, nella 
quale facendo eco alla parola del Papa, si 
mettono in guardia i cattolici dalle ree 
dottrine, dalle arti e dalle congreghe della 
l!'mmassoneria. E' un documento impor­
tante .. 

Ravenna - Per le grandi pioggia 
fu interrotto il servizio ferrovi!\rio sulla li­
nea Càstel Bolognese-Ravenn 1; ma è stato 
ripristinato fino a Lugo col materiale della 
nuova linea Ravenna-Ueria. Si sta in osser· 
vazione lungo il Lamone, temendo che inon-

di lo. zona del Pineto a Sanvittile, lo. quale 
è destinata al rimbosobimento. La fiumana 
in tl•e punti ha allagato le risaie, gli scoli 
consorzi11li e governati~i, Il\ stra da e il bo­
sco producendo gravi danni all'industria 
agricola. 

Lucca - D' ordina del prefetto es­
sendo stato sospeso il triduo votivo al Vol­
to Santo nella cattedrale di Lucca, giovcdl 
sera una moltitudine di fedeli si raccolsero 
nella piazza davanti al duomo e lo pre· 
ghiere vennero fatte all'aperto. 

Venerdi sera dubitando che si volesse ri­
petere la pia dimostrazione, la pìazzs ven­
ne fatta occupare milìbLrmente. I fedt•li che 
si erano radunati uolla piazza. vennero di­
spersi dopo le sJlite intimazioni. 

ESTEEO 
Svizzera 

Il Vaterland pubblica In esteso le basi 
do! Coudordato stipui1Lto tm la S. Sede e 
il Consiglio federalo rignl\rdo i V esco v l di 
Basilea e del Ticino. Sommariamento ripro­
duciamo noi nostro g-iornale le informazioni 
forniteci dall'ottimo giornale di Lucerna: 

l.o La diocesi d l Basilea è ricostituita 
col sno Capitolo cattedrale. A questa dio· 
cesi appal'tiene non sulo B<lsiloa-llampagna 
colli\ 81UI popolazione oattolicu, ma ancora 
Basilea-Città. Finora la citt11 di Basilea. 
non aveva alcun rappresentante nella con­
forenza diocesana. Snlo Basilea-Ca m pagn11 
TI mandava ou. delegato in nome della 
vallata cattolica di Btrsegg, cbo le venne 
aggregata uel 1883, dopo la sua sep~razlone 
da Basilea-Città. l 18,000 eallolicl della 
oitta di B11silea avmnno dunque un V~scovo 
rlcoooscinto dal loro Governo. 

E' qu11si COI'to che Soletta rit~rnorà la 
sede del VeHcovo, della chiesa doi Ss, Orso 
e Vittore per 01\ttedrale. Il Capitolo CLitte­
drale, in coi mancano i rapllresentaoti di 
.Argovln, Turgovi11 e Be.ron, sarà JJOml!letat~. 

2.o Il S. Padre acconsente alla separa· 
zione del Ticino dalle diocesi di Como e 
Milano, e provvede all'amministrazione 
pastoral6 di questo Cantone. 

3,o Il S. Padre nomina l'attuale Vescovo 
di Basilea amministratore del Ticino, e 
sceglie l' attu.alu Prevost.o del Oapitolo cllt­
tedrnle di Basilea 11 Vescovo di Basilea. 

4.o Il Governo di Borua si mantenne li­
nora :in un' att.itodioe puramente passiva 
dinanzi alle negoziazioni. 

Il Credente Oattolico di r.ugaLIO ha nn 
articolo stupondo, pieno di cuore, di russe· 
gu.1zione e sommossione alle decisioni del 
Papa. Oorto la rinunzia di Moos. Lachat 
alla diucesi di BasilM il sMo no sacrillzio 
gravissimo per lui, per i cattolici e per lo 
stesso santo Padrr, il quale nell'alta sua 
saggezza lo ha creduto indispensabile per 
il bene della Chiesa. 

« Tutti dunque, concln•le il Credente 
OattoUco, siamo cbirunati al sacrifido. Ma 
cosi è. Perché dalla mistica pil\nta della 
Chiesa stilli l'aroma divino, è necessario 
ello il coltello del sacrificio la incida sino 
al midollo: e del r~~to ogni sacrificio di­
vien leggiol'O quando lo si faccia per la 
maggior gloria di Dio e•l in comunione e 
per obbedienza al Vicario di Cd sto! 

• Il Santo PadrP, il suo degno Legato, 
l'Episcopato svizzero, i capi cattolici del 
paesJ bao trovato utile ed opportuno il 
Protocollo di Berna? Benedetta sia dunque 
q nulla mano che l'ba firmato in nome e 
per autorizzazione del Capo della Chiasn. Alla 
Vigilia della integrale rinnovazione del Gran 
Consiglio (marzo 1885) noi salutiamo il 
Protocollo di Berna coma il primo e grande 
passo a quella completa sistemazione di 
tutti gli all'ari ecclesiastici ticinesi cbe non 
sarà crrtamente l'ultimo merito della pre• 
sente legislatura, e che inizierà una nuova 
era pel r~gime consorvatore. ~ 

Germania 

L'illustre capo del Centro c;~ttolico, Wind· 
thorst, dichi:~mva nel suo discorso ad Am­
ber!Ja, che dalla B~viem sarebbe dipeso il 
trionfo· do i cattolici. Un sintomo buono 
possiamo intanto notare nello disposizioni 
dell'animo di quel re, li Congresso di 
Amberg11 gli aveva ·mandato nn indirizzo 
di rispettoso nttaceameato. L~ risposta del 
re concepita ìn termini assai benevoli è 
intanto di buono angario. Di miglior au­
gurio 6 un risveglio che si nota da qualche 
tempn nei CP.\tolici bavaresi nel combattore 
le battagli~ della religione. Possa tutto 
questo mostrare a Windthorst che i bava­
resi non manclleranno all' appfllo, e con­
fermarlo nella lltlueia di nn vicino trionfo 
col loro aiuto. L11 fiducia raddoppia le forze. 

l 'giornali di Germ11nla narrano un 
curioso Mtarollo avvenuto l' allro di. 

Tre soldati sassoui della L~.mdstutm fu­
rono !lrrestati a Li psla o ma n·!~ t! alla 
fortezza di Torgau per aver sped lto nn 
tel~grumma con risposta. pag1Lt11 o.ll' Impe­
ratore Guglielmo a Gnstein. 

Il oolilonrllo ,fol reggimento nvova ordl~ 
nato ai tre solduti d'entrare in un vagone 
da bestinm~. ma •p1olll si .rifiutarono ed 
nndarono fino a pi!dl 11 t.ipslu do11de lele­
grnf11rouo all' imperutora: 

« Maestà, è permeaso nd on colonnello 
di obbligare i snol soldntl a viaggiare in 
vagoni d11 bestiame~ l soldo ti della Land­
sturtn germanica sono da considerarsi come 
altruttanti m~;luli t :.· · 

L11 risposta al lalegramma glonso imme­
diatamente·; essa or11 concepita io questi 
·termini:' 

« Colonnello, mettete lo arresto i ll.rma­
ta.rl di questo. telegramma! • 

Francia 
E' pervenuta al governo della Repub­

blica una nota di protest11 della S. Sede 
contro la legge sul divorzio vot11ta dalle 
Camere franceai. 

- Il Oonsiglio dei· ministri si oooupò 
degli all'ari della China •. 

Ferry confermò·che nessun!\ dichiarllzione 
di guerra venne fatta da parte della Chi'na. 

Peiron comunicò un dispaccio di Courbet, 
il quàle dice che continuerà le operazioni 
subito terminali gli approvigionnmenti e 
arrivati i rinforzi. 

DIARIO SAORO 

Martedì 16 settembt·e 
s. Cipriano m. 

Cose di Casa e Varietà 

Elargizioni pei colerosi. Il Consiglio 
d'amministrazione della Cassa di Risparmio 
di Udine nollfl sodnt11 del 12 corrente ba 
posto a disposizione del Governo la somma 
di lire 1000 per venire in aiuto delle fa· 
miglie che furono colpite dal colera. 

l'or il metlesimo caritatevole scopo il 
Consiglio d'Amministrazione del Monte di 
l'ietà di Udine elargiva L. 500. 

Un' altra dimostrazione in onore 
del Re fu fatta iersera in Mercatovecchio 
mentre suonava la banda militare. Fu 
cbh•sta od applaudita la marcia. roale. 

Dichiarazione. Il Giornale di Udine 
pubblica oggi la seguente dichiarazione: 

« Il sottoscritto innanzi alle seguenti 
frasi del cenno necrologi co per il sig. Luigi 
)tivu, pubblicate sabato passato su qneito 
gioruale : « Non traosò .... od ai sacerdote 
che non chiamato da lni volev11 confessarlo,.,. 
Non volla l> credesi in obl:)ligo atferolare 
che egli, invitato, si t·ecò al letto del sig, 
Lnigi Riva stesso, fu accolto assai volen. 
tieri, e, dopo scamlliate con lui poche pa­
role, chiaramente lo invitava a confessarsi. 
L'informo acoonseotì di buon grado o si 
confessò. Nello altre· visita snecessive ve­
niva sempre bene accolto, e, richiamato 
negli estremi moìnenti, lo confortava cogli 
11ltri soccorsi religiosi. 

Udine, 1ii settembre 1884. 

LEONARDO ~~an. ZUCCO Vie. » 
Ladro audace. Uno sconosciuto dumnte 

la notte del 7 all' 8 corr. a Montereale 
Cellina entrò in una stanza dove stavano 
acouserroati B<lldati del Roggìmento Cavai­
loria Foggia, e frugando le tasche dei pan­
taloni dei soldati addormentati rubò a chi 
5 a chi 6 lire per la complessiva somma 
di lire 23.70. 

Mo1•te accidentale. A Cerci vento tln 
tal G. Batta Chiapolino, il 10 corr. mentre 
stava abbattendo nn abete, cadde da una 
altezza di metri 40 rimanendo all' istante 
cadavere. 

Effetti della. confessione. L'Eco del 
Litorale narra che uno di questi giorni 
oua signora di Gorizia venne avvisata di 
portarsi da un sl\cerdote, senza saperne il 
motivo. Appena giunta, il sace.rdote le con­
srgnò 50 napolooni Id' oro, dicendole che 
25 erano per lei e 25 p~r uo suo pa­
rente. La signora trasecolata domandò come 
roai le venisse questa somtna di danaro. 
Il sacerdote DOLI riBpose altro, che questo 
danaro appartieoo a lei o al parentu AQ· 
ceonnto. 



· Rettffloa. Il' Oitfaàino di Trieste avea 
l'altro led un dispaccio da Presburi(O, ri­
prodotto anche dalla Patria del Friuli, 
Il quale segnalava l'accusa di fallhneoto 
doloso prosentata dal procuratore di Stato 
contro la P1·ima Società Ungherese di 
assicurazione contro la grandine, incen­
di ecc. 

Ora siamo pregati di dichiaruro che 
l'accusa è stata portata contro la Prima 
società mutua di Pl'esbur,qo non già con­
tro la Pl•ima società Ungherese che ha 
sede a Budapest e che è rappresentata In 
Udine pel ramo ùwendi dal sig. Antonio 
Fabris e la quale non ha nulla di comune 
con la menzionata società di Presburgo. 

Il M. R. D. GIOVANNI MAZZOLINI Pie­
vano di Oavazzo colpito da paralisi cessava 
lmprovvisnmente di vivere a.dtli 3 SotLem­
bre oorrente. 

Nel 1842, giovane di soli 27 anni fu 
chiamato n reggere la I'arrocchla di Ovaro. 
Si guadagnò tosto la stima e l' nffetto di 
quei parrocchiani e fn accompagunto dalle 
lagrime di tutti quando nel 1854 paijsò a 
governare la Pieve di Oavaz?oo. 

Uomo di principii inconcnssi, di costumi 
lntegonimi, provato non abbatlnto della 
sventura; pastore di zelo prndento ed ope­
roso, di gran cuore; pio, affabile, caritate· 
volisi!iruo lasciò gran desiderio di sè iu 
quanti lo conobbero; fra i suoi pat-roccbiani 
nn vuoto che apparisce ogni giorno mag­
giore. - Anima bella, dal cielo ove salisti 
purificata nel crogiolo della tribolazione, 
fulgida degli splendori della carità, coro­
nata di meriti cosi grandi, volgi uno 
sguardo a' tuoi figli, che tanto piansero e 
pregarono d'innanzi alla tua bara; cha 
serberanno <li te memot•ia sempiterna. 

Un parrocchiano. 

STATO CIVILE 
BOLLETTHfO SETT. dal 7 al 13 settembre 1884. 

Nascite 
Nati vivi maschi 18 femmine 8 

« morti ,. 
Esposti ,. 2 

« 
" l 

Totale N. 29. 

Morti a domicilio 

Enrico Marchio! di Angelo di anni l -
Cleta Galz1gnato Steffani fu Angelo d'anni 
77 casalinga - dott. Giacomo Onofrio fu 
Sebastiano d'anni 66 avvocato - Luigi 
Ciprieni fu Gio Batta d'anni 65 caffettiere 
- Ernesto Morini di mesi l ·- Emilia 
Pittaro di Antonio di anni l - Giovanni 
Batti~ta Campanotto di Pietro d'anni 19 
servo- Anna Vaccaro di Giuseppe d'anni 5 
e mesi 6- Fiorito Patat di Giacomo d' anni 
25 muratore - Lucia Tomat Coppetti fu 
Leonardo d' anni 89 casalinga - Elisabetta 
Bianchi Steffanutti fu Giovanni d' anni 75 
casalinga - Luigi Riva fu Domenico di 
lt!J.Di 47 pensionato. 

Jl[orti nell'Ospitale civile 

Anna Varmolli di mesi 3 - Faustina 
Ceconi Ferino fu Michele d' anni 71 cuci­
trice - Enrico Vargi di giorni 13. 

Totale N. 15. 
dei quali l non appartenente al comune di 
Udine. 
Eseguirono l' atto civile di Matrimonio. 

Giorgio Zilli agricoltore con Teresa Per­
toldi contadina - Enrico Del Zotto mu­
l'atore con Anna Mattiussi contadina -
Antonio Ciriani filarmonico con 'reresa Mis­
sin corista. 

Pubblicasioni essposte nell'Albo Municipale 

Luigi Asquini facchino con Rosa Matte­
ligh serva - Dot, Giacomo Baschiera avv. 
c.on O•·teneia Sartogo agiata - Alvise Fran· 
cesco Baseggio cuoco con Rosa Della Rossa 
possidente - P11olo Assaloni agricoltore con 
Rosa Quaino casalinga - Pietro Zorzi fale­
gname con Rosa Veronese cucitrice, 

NOTIZIE DEL OH O L ERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mel!eanotte del11 alla mee~tanotle del12 

Questo bollettino portava la cifra di 
1011 casi e 447 decessi. 

Napoli figurava con 288 morii e 107 dei 
casi precedenti. Casi nuovi 872. 

Spezia figurava con S5 casi e 8 morti. 
J)alla mee~tanotte del 12 alla meesanotle del18 

762 casi e 430 decessi, 

Provincia di Genova: A Ila Spezia 28 
ca~!, morti 16. Nelle frazioni casi 10, morti 
12; no cnso 11 .oneglia, Dorgbetto Vara, 
Porto V onere, Rocca VIgnole. Quattro morti. 

Provirteia di Massa: Un ca!O a Mi· 
nocciano due morti. 

Provincia di Milano : Un caso sego i to 
dn morte a San Martin!) In Strada. 

Provincia di Napoli : Dalla mezzauotte 
del 12 a quella del 13; mr>rti 239 e 109 
dei oasi procedenti. Casi nuovi 642, così 
ripartiti : S. Ferdinando 12, Chiala 11, S. 
Giuseppe 14, Avvocata 10, Monta Oalvario 
20, Stell11 12, S. Oarlo Arena 18, Vioaria 
103, S. Lorenzo 9, Pendino 106, Porto 79, 
Mercato 248. 

Nella provincia due casi ad Azzano, Oa­
soria, Ohlaiano, San Giovanni Tednccio, uno 
a Oasalnnovo1 Oercolu, Giuliano, Marano, 
Portici, Procida, Somma Vesuviano, Torre 
Annunziata, Vico Equeuse, In complesso 11 
morti e 12 del casi precedenti. 

Pro11incia di Roma: NllSSUil.ll denuncia. 
Un individuo prcsentutosi come sospetto 
venne rieonoscin.to affetto di perniciosa. 

Gli altri casi ripartiti fra le provincie 
infette. 

Napoli 14 - Il Bollettino della stam­
p11 dice: dalle ore 4 pom. di Ieri alle 4 
pom. di oggi vi furono casi 476, morti 
155; dei procedentementa colpiti i morti 
SODO 96. 

- Una suora di carità è morta di co­
lera nell' ospedalo della <Jouocchia. 

~lolte famiglie agiate adottano i bam­
bini rimasti orfani. I giornali pubblicano 
i nomi di questi benefattori, 

11 morbo si allarga uoi quartieri finora 
immuni. Oramai tutta la città si può dire 
invasa. 

Anche l'imperatore d'Austria ha inviato 
nn telegramma al Re, -11er esprimergli la 
sua ammirazione e l'augurio cbe la moria 
cessi presto a Napoli. 

Lo sciopero dei macellai, contrariamente 
11lle previsioni, continua. SI dice che do­
mani nella sezione di Mercato verrà aperta 
la prima beccheria municipale. 

Dai principio dell'epidemia fino a ieri 
si ebbero oasi 6750; i morti furono 3290 

Il medico rosso Posnanski, reeatosi a 
Napoli a studiare il colera per incarico 
del governo russo,' assistetto alla conferenza 
tenuta dalla Commissione sanitaria. Po­
snanski parlò a lungo e fece per la corti 
del colera le seguenti proposte: odorare 
polvere di vetro ed usare internamente 
ucido prussico. 

Il professor Semmola combattè lo pro­
poste del colleg11 rosso, che vennero re­
spinte dalla commissione. 

Si sono constatate frodi seJndolose a 
liapoli. Il vice-sindaco del quartiere Av­
vocata ha potuto verificare elle dtre botti 
ebo dovevano essere piene di disinfettanti, 
contenevano acqua puzz9lente. 

Roma. 14 - Il ministero della guerra 
inviò a Napoli 13 mila teudo tolte ai cor­
doni sanitari soppressi di Becceto e Pa· 
terno. 

Il Procuratore Generale di Roma ordinò 
si proceda con citazione direttissima, per 
tutti i reati contro la sanità pubblica, 
specialmente per i rifiuti a prestar servi­
zio dei medici e per gli accordi fra i ne­
gozianti tendenti a rincarare il prezzo dei 
viveri. 

Un filantropo italiano, che vuole con­
servar l' incognito, fece perveniro a De· 
pretis 10,000 lire in ·soccorso dei colerosi. 

Telegrammi pervenuti da Londra e da 
Manchester al municipio assicurano cbe il 
colera si vince col bisJifato di calce. 

Come preservativo indicano uu grano 
d'oppio da prendersi ogni giorno. 

Parigi 14 - leri a Tolone 5 decessi 
di colera. Quattro nell' Heranlt, nuq nel 
Gard e uno nell' Ande, 

Rovigo 14 - Giunse notizia a Rovigo 
di tre casi sospetti di colera sporudico 
verificatisi a Crespino. 

Uno degli ammalati è morto, no altro è 
mediocremente aggravato, il terzo migliora. 

Lo zelo dell' E.mo Sanfelice 

Scrivono da Napoli alla Voce della Ve-
rità: ' 

« Em già scorsa la mezzanotte del 10 
all' 11. Dah' ospedale colerico della Madda­
lena giunge no ~messo all'Episcopio ed 
auonnola 11 S. E. il Cardinale Sanfelice, 

che in <(nel recinto di dolore gli ammorbati 
erano iu gran numero, Il servizio religioso 
mancava per l'assoluto difetto d' Ecclesia­
stici, e obtl però si moriva senza i eonfo•·U 
della Fede e da parecchi senza aver rice­
vuto il Sacramento della Oonfarmazlone. 

Il venerando Porporato non indugiò di 
nn istante e fatta ordinar la carrozza, a 
quell'ora, con l'ambiente umido e frizzante, 
si recò di persona all' ospedale colerico 
della Maddalena. 

Non è a dire l'emozione dei miseri con­
tagiati, all'apparire dell'eminente Pastore, 
nè si descrive l'impressione profonda che 
qnolla apparizione destò lo tutti gli addetti 
al servizio dolio Sped11le ! 

L'Eminentissimo non lasciò quella casa 
di desolazione cbu verso l' alba di stamane 
ossia quando i preti addetti al servizio 
diurno vi si recarono! Nè andò a riposare 
all'Episcopio, ma ripreso Il giro consueto, 
nlla c~noocbla, nelle s~zioni più Infette, 
in tutti i più sqnallidi tognrii, nelle stam· 
bergbe più luride, nei fondaci più sporchi, 
dovunque vi siano sventure d11 confortare, 
miserie. da aollevnre, lagrime da raseingarel 

-Leggiamo nella Libertà Cattolica di 
Napoli: 

Non ostaute che il nostro Pastore ed i 
Vescovi reRidenti ia Napoli si molliplicas­
sero per amminletrare il Sacramento della 
Oresima, pure le loro braccia non arrivano, 
atteso la quantità dei moribondi. 

Il Oardiuale perciò ha chiesto al Santo 
Padre di poter concedere 11 d~terminati 
sacerdoti la facoltà di amministrare il Sa­
cramento della Oresima. SU11 Santità Leone 
Xlii ba benignamente concesso qnant~ si 
è chiesto dall'eroico Arcivescovo di Napoli: 
e sappiamo cbe già il R. D. Michele ZJzza 
nmmiuislra il Sacramento della Cresima 
nella Sezione Mercato, maggiormente colpita 
dal morbo ferale. 

La Carità del Santo Padre 
li l'lommo Pontetlce l,eone XIH, oltre le 

dieci mila.lire già erogate pei poveri di 
Napoli danneggiati dal colera, ora ne ha 
mandato al Onrdinale Sanfelice, altre treu­
tnmila allo stesso fine. 

Tanta carità del Santo Padre, del quale 
tutti conoscono la povertà, è universalmente 
encomiata. 

La partenza del Re 

. Napoli 14 - Il Re e il principe Ame­
deo vivameQte applauditi dalla folla si 
recarono alla stazione. 

Li ··attendevano alla stazione tutte le 
autori.fà e numeroso associazioni che ap­
plaudirono gridando: « Viv11 il padre della 
Patria, vi va Sa voi a. » 

Ii Re si intrattnnne a parlare con tutti. 
A Gi.nHSO che present:~vagli il comitato 
della <Jroce Rossa disse: Sono lieto di tro­
vare l'associazione al suo posto d' onore. 
Strinse la mano 11 quanti er&JO sol suo 
passag~io e si congedò d11 Mancini fra 
nuovi e v vi va. 

Il R~ o Amedeo eon Depretis partirono 
alle ore 2,29. 

Roma. 14 - L' onor. Deprotis telegra­
fa VII al l'refetto: 

Il Re saputo di una dimostrazione che la 
popolazioo~ intende fargli all'arrivo, prega 
di impedirla. Riconoscente alia popolazione 
per l'affetto alla sua persona ed alia dina­
stia, dosidem vnn si f:JOcia dimostrazione 
nei monumento in cui il suo 11uimo è com· 
mosso e turbMo dal doloroso spettacolo cni 
assistette, 

Roma. 14 - Il Re con Amedeo, Depre­
tìs r, eeguito è arrivato alle 8.10. 

Venne osseqoiato alla Btazion~ dtli mini­
stri dal sindaco, dalle autorità, dai senatori, 
deputati e da migliaia di persone cbe 
nonostante il di vieto erano penetrate 
nell'interno delta stazione. Acclamazioni 
eutnsiastiobe. 

Jl Re e Amedeo sono ripartiti alle ore 
Il e mezzo per Mouza in mezzu a frenetici 
evviva. 

Una frottola liberalesca 
La Libertà Cattolica di Napoli scrive : 
U o egregio nostro sacerdote, addetto alla 

Onppell'\ del Tesoro di S. G~onaro, ci co· 
monica la seguente: 

Lessi nel Pungolo del giorno 9 del 
corrente, che molte donne eransi radunate 
nel Tesoro per bosso'lre i santi da pregat'd 
nella presente epidemia, e che per caso 
era uscito S. Gennaro. 

Neo iLtendo di istituir~ polemica con lo 
scrittore di tale articolo nel Rignillcargli, 
cho nella nostra Sacrosanta Religione non 

si sorteggiano i Santi1 ma che Il popolo 
cristiano a tutti prega aflln di essere libe· 
rato dal gastlghi Jl Dio • 

Dappol fo osservare che il Tesoro di s. 
Gennaro è governato dal Patriziato Napo• 
!etano ed il suo presidente è il gindado 
pt·o tempo1•e ; e che nella Sagrestt,,. di 
detta Ot i esa sonovi Sacerdoti ragguardevoli, 
da non farsi rag~irare da dooniccluole, 11 
far di simili hussoli. Pria dunque di stam· 
pare delle frottole a descrodìto della. 
religione si informi lo scrittore della verità, 
e poi registri nel giornale l~ notizie. ' 

Una crisi imminente a N!!poli 
Leggiamo nel Corriere del Mattino: 
Le condizioni del piccolo commercto a 

Napoli sono di una gravità eccezionale. 
Da cbJ il colera scoppiava 11 Tolone ed 

a Marsiglia, osso ebbe 11 patire i primi 
danni per la dlfficolltl delle comanionzioni 
e degli SCILmbl; derivanti dalle quarantene. 

l danni crebbero giorno per giorno 11 
misura. che sempre più diffondevasi la pa· 
ralisi d~gli affari. Bisognava far 'onore agli 
impegni as11noti, sostenere le speso, ed In· 
tanto gli introiti sui qnali arasi fat.to asse· 
gnamento o scemavano in grandi proporzioni 
o mancavano addirittura. 

Oggi, per molti de' nostri negozianti al 
minuto, la posizione è diveunta affatto in· 
soste o i bile. 

La complota nullità degli affari, che li 
colpisce quando già sono stremati di forze 
porta seco come inevitabile conseguenza il 
fallimento. Hanno lottato li n cb e potevano: 

. ora sono costt'etti a ritirarsi dal camp,o. 
E!si nel maggior numero non sono più al 
caso di andare innanzi ad adempiere alle 
obbligazioni contratte. 

Noi non esageriamo. Ieri i' altro si nume­
ravano nei giro di sole 24 ore cima nove­
cento cambiali protestate. E' facile preve­
dere che alla prossima scadenza dul giorno 
15 saranno parecchie migliaia. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles \4- L' Etoile assicura ohe 

il r a sanzionerà la legge scolastica che si 
promnlghurà subito. 

Prevedendosi la possibilità di nuovi 
tumulti, 6000 nomini vennero fatti con,. 
centrare a Bruxelles. 

Bruxelles 14 - La Gazzete conferma 
cbo il Re sanzionò la legge scolastiJa. Brl· 
gate di gendarmeria veunero spedito in 
pat·ecchi villaggi dei dintorni di Bruxelles. 
temendovisi dogli attaevbi contro i iilJorall. 

Costantinopoli 14 - La Porta spedi 
500 soldati a t:ialoniceo e 200 a Scolari 
esRendo l'attitudine degli All)anesi ridive­
nuta minacciosa in seguito alla delimitazione 
della frontiera mooteoegriua. 

Ca.iro 14 - Viene smentito il prestito 
che dicov~si garantito sui beni dei Valkfs. 

Berlino 14 - L' imperatore partirà 
stasera a!lo ore 11. 

Alla stazione di Scheidemnbl ove arri­
verà domattina, verrà servito il caffè. Da 
Bremberg arriverà al.la stazione di frontiera. 
dove lo riceveranno i generali russi co­
mandati pel servizio d' onore; qui vi fari\ 
<lolazione. L'imperatore arriverà a Skier­
niewice domani alle ore 11 aut. Il colioq·uio 
si temì ver·so le ·ore 4 pom. L' irnperatora. 
rimarrà a Skierniewice lino al 16 eorr. 
Lo aceompagn!l il principe di Bismarck~ il 
conte Herbert Bismarck, i generali Albe-· 
dyll, conte Lehudorll', principe R11dzewill, 
l' aiutante di campo Bomsdorff, l'addetto· 
militare russo principe Dolgowrnki, i· me· 
dici LanthOid Thiormano e ,ie membri del 
Consiglio privato Bork e Kanki. 

Vienna. 14 - L'imperatore acc~mpa~ · 
guaio da Kalnuki, dal generale Mondè! e. 
da duo aiutanti arriv~1·à a Skierniewice 
domani alle 2 pom. 

Ripartirà da Skierniewice nel11omeriggio. 
di martedi. · 

LOTTO PUBBLICO 
Estr~t•ioni del giorno i3 settombre f884 

VENEZIA 
BARI 
FlllENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMJ 
ROl(A 
'l'ORINO 

28 - 48 - 59 - 40 - 66 
58 - 32 - 15 -87 - 47 
66 - 35 - 4 - 60 - 64 . 
21 - 5 - 65 - 73 - 77 
21 - 86 - 30 - 38 - 6 
54 -- 86 - 10 - 6 - 52 
77 - 57 - 87 - 39 - 45 
35 - 15 - 13 - 26 - 46 

Oftrlo Moro gerenw responsabU~ 



fltaJite ·c· per-l'EsterO -Si riC8Y011J 
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\ OSSERVAZIONI 
Si>~zione di Udine 

METEOROLOGICHE 

Baroml)tto ridotto n 0' alto 
metri '116.()1 sul li vello del 
mare·.· . . . . mi\lim. 
1J midità relativa • 

ore-o unt.l òre ifiìotn': ore -9- poni', 

'758. l 'l 756.9 757.4 
50 42 72 

sereno lltàto, ·del cielo,. • • • 
Acqui\ cadente•. . . . 
Vento '\l direzione. , . NE. 

l velocità chilom. l 

sereno s~ren~ 

23.2 17.5 Termometro . ~e(\tigrado. 20.0. 
~~~~~ ~~------~~~----Temperatura. ~aasima 24.7 Temperatura minima 

.. minima 13.1 ali' apet·to. • . l LO 

--~~~~---~-----------~ 
ORAHlQ DELLA ~EHROVL'\ 

...:.---r-~~--

:E=IA:R.TENZE 
' • J l ~ . . ' ' ' . ' 

· oré 1.43 aut, misto ore 2.30 an t .. misto. 
,, ·> 5.10 » omnib;. ~ 7.37 » diretto. 

per . •10.20 ». diretto 
VENEZIA,. ]:2,50 pG,m. om,nib. 

. . da h 9.54 ~ oruoib. 

\;c·~ .~.468 .. '(> » 
:. i:l.2 . • diretto 

VENEZIA» 3 ao pom. > 
,. 6.28 » diretto. 
» 8.28 » omnib. 

ohi · :sMò aut. misto 
per· ,., ·:'7.54 ,, ,.. omnib. 

ore 1.11 nnt. misto 
da » .lO.- » omuib. 

·: ÒORMONS ;> 6.45 pom. » 

'". 8.~7 " " 
CORMONS» 12.30 pom. » 

,. ~.08 ;, > 

'·ore. 5./iO,ant •. omnib. 
per· ». 7.45· » iliretto 

l'ONTJ0BA » 10.85 » , OOlDÌb, 
» 4.30 po,m. » . 

ore 
.da ~ 

'PONTÈB~A> .. 

9.08 nnt. omnib. 
10.10. » diretto 

4.20 pom. omni b 
7.40 ,. ~ 

6 .. 35 · • dit·etto. 8.20 diretto 

lJj tti':ìl!~, ( ::ht:t·~slicG e nepnl'alivo ùB[ll umori 
, •.O ·dr:( ·~tnqgqe_, si l~ la 

CfìC)J\J(fPRl()QSINA 
•loriy,;:l1.•'·•!d .. jol'\l,l'.ip.!oJ!ui sim.lli, e col!"Il!>Sf.a · 

sot1" fo.-;, , .. ,t;,,, "n t il:_.,,, 1lal DHtt. l'ElltANO 11i Genova. 

; ,,·t n: -:~,; ~~~~<iir~t -dì~!ì:'nll -'Ùl!J' !lldlte· te~tìmonianzo" sono a 
di~\lf.l• 'H h •• ~gl, •. ~~~_::r\•tl,n}i 1-:.tL'-~:-;!'' il _!'_\o,!rdn _,:io ti i in Ge~ova, 
J.lt11 , 'Z1. , ··l)~r i-•wz:.:1· ;. ·I.HIIÌfllr'dt, qurllméttfa 'l"iavast-ro. _ ~tvor· 
n ti ;t,/ ;;;.a .' .··to .. '11• . .1\\ ( ;Jf',q\•.u, \"i:,~.·.~·. Hct·uo.rdt', 27,. nb;t),ia: d?· 

1 vur" ''\' rtl.. ..• a. \ . ·1 pol;],)lfì,! ,~1ti'\"I~IQ _pc~- le gt'O.'IJ molest1e 

l rl'· uu~ t•·· ,_ /t" ·un~1 . "· l'ilw!lrt 1_,/1 ~fjtl. i. cura o dlA: dP.tava d~ 
26"iL-\Pil: udui è·'b. ·'' ·g~~;~~·an d:t·'otirri. intòi'Jlft ed ostorna 'l dalla Orl•IHPH·it:t'lsina •,,, ''':lo'LJ'.l lltltt; l·!c\1-pn<'. - D'essere 
pm•a stu L1 ·1-!:tlu ~.·\t1t _ .r lli.. ' r•.~l!~' ·lr·_i<:~~-~~nl\ d11 .• ~~·pe~~~ t• ··o~!oo, e 
ohe aveva full ilo ad ·· ·rli ~ rl ·1 lo <.'!J;J:tossò dmanz1 f\(.l_ un çon~ 
sèSI!o; 'di d'l•'lllltt.-.. m•,rt~·--, 1 . ~o"''. ~~<i ;la.ip9~L~-\W.'i!.ltiB~ima > ""Ìgnor~ 
R.ach.ell} PelJ~·~r ,t,ut, 11~.-~·,);1 ;,~: ·:t;~u .dd l:~ o~ .q~: !In a y,u,, /.c,di.el d' 
l.'twniq!htnn, c ,d' :P1tn ., , 'l l''':IP?··accrC~e,t,ul.1l dt m?lto ln su.a 
e.\1.'1'\gl\at\n•tL. li :tvl•t· Vu! 1 Y".!!IL l~t'(lmu,t.r·tCO-'Hha un, e,rp~ttJ rt· 
belle ohe 'l'o m:~r·t,d·•,...z(I,J.~!I" :~:.~ au;.:, ll·tl usso1·e cer~o- d.t vm~e.re 
ad; un tompo, la. IHlu 1\t~IVJti•', l!l 111\ù.~tn <W n .lctlct·u tl.st~. Lu·1gi 
l'&«tf e:d rtt Uim rt·, Vi8:' 1 ,:·:r·u;rvlo, ~- U~!i. 1( avar vmto una 
cro;1;r,a 11:ro··0(loljt,m 11'r'JlP./"tt,,Q,:Pe!':JHllrdi.duo terzi l' anormo 
sua e: t-t·t:mtenn.d.rht. culvizi1. pur·o cou pnbbhch~,Jo,ttere lo con .. 
fgJ."m~ il pl'of. c.av .. l''ttdel'ico) Ali:~.uri. ODfJt'o della ·1et~~atura 
italhlfla. onn<lfl:CiUtisf!linlO ·in i:NIÒ\'a, , 1 ,\ 

s.-. 11 (, ·or1nai nòt., a tutto il Jnon.-!o lo pubbliche 4\ttes~zioni 
del.,ct:lobl'tl lll'tiS,t(t.' d\ oanto :.'olllmio. M~dvezzi ora ~ Ftren~ 
ehe ~ouftHil'l"" di dovere ulla Ct·~~~nq1'1,cosi.Ull. _la. gu~r1gione d1 
ti n&' ·r.ro'n-it;ù:t u't't't'ite, -d' ttn ,..,·p.·i •-s-. né~ e .d t-' p~ssodet·o. o~a una 
fioridtl; ,salute che 1: ,ha l'()t\}uu_n,.~-1 I'lng~ovumto, çcrt•?'umo ad 
l~~ tempo-di .v,ineere la .s~a_c~lvn:~u.~!ho hutn da 40 t~nn~. Inoltre 
che .fà· vittcrrm sullo iraltH.a:le 1n ognt (Jtà., che:ptn•ò rwh1edo gran 
tempo. coma e i pub rqevllre ?opo B c 4 rmn~. su!l'. in~ento~re 
della CrotnotricQsina o .1n 20 cuca. futogrufio d mdtv1dtJot notza~ 
àiwi; in ;'Genova ·e che ai post~ono V01'ifi')ln'd alla Fotografia 
Sciutto 'in 'via Nuova.. sia il minor bono ti~ io cho apporta. la 
Oro~otriçosina. ogni incredulo b può dlovaro dai numerosi 
.,ttestati .•la lettere eire d'ogni Jl•rle tl' Italia e fuori son vi· 
eibili pr:..•o il sig. Franoesco l'reti, Vin dello Grazie 13. 

: De. posi~ in U~ne P!eBSi: l' l!fllcio annunzi del 
'~' ,, . • . · ,Cttfad,uo_!!_a!_lal~. . . . _ ----· 
-~~lt\'!:'t-~i .. i.1~, ..... ,~:w.~~ 

AMERICA~ N O 

~~=~~~::;::$:*::&'.:$:$:~;;;::~=* . ' 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA" ~ 
, Necessait·e ~~~ tùtto l'occorrente per soriv<we .. 

· Il necessairo è in te a inglese u rilit;vi. oon ser- · l 
ratur11 in ottone. · · i 

. Vendesi' ·presso l' Amministrazione d~l nostro .~ 
· l)io1·rudo al prezzo di Lire t. • , , l 

' ~*"~=::~-ì; 
~ 

Udme- 1884: Tip. Patronato. 

1
1=-= :!'TC:r~TIT A~~ l' l 
l· ''olote OJ'nure lo vort;:·stan:: :n molto eft'etto e eon poca •· 
\ spesa 1 Com vera te ì,;t cornici, dclln rinmttata faùbrioa dai VrateUi j. EXTRA fORTE A fROlD 

1 Buu~ige1· ìn Einsiodcln. Questo Pn1·nìci ùi ca-rtone sono imita- 4 
t. ione ùallisshna delle COJ'niciiu J(: , :snticho. V o}) ne SODO di do• .i "d . 

· .. : ròte o di net·o; uao ebano. La <illncw<~ouo ò di con t. 50p.40 -27 Ì Quostn colla liqm a, 

Il
' .p.32. Sinello une che ne. Ile altre iJ inqu.adt·ata una bella oleografia. l eh~ s'impiega a freddo, 

·l'rlll&ZO delle cornici dorate eompreea l'oloogralia L. 2.40 j à iudi~puu&\bile in,ogth 
\
. • delle cornici ,uao ebano , · • , !.Ilo 1 uftìzio, ammìnietrll.lione, . · . · , "' l ,,.,,.;,, Mm• ,.~ """ 

1 1\·~~~ . ~BRERIA~~L~PAT;ONAT0.11l ~~ ·~~~ 
U1\iue • Vilt Gm•glli N. 28 l.ire G.io. 

COLTELLINI TEMPERINI FORBICI l Vendcsi pre~so l'Am-

I · " minioti'BZionr.> òd noàtro 
DELL.!. PRE~IIATA F!llllRlCA .DI lllANlAGO l gitirnnle. 

~ \L l c · --Fiiii"'iiiiiiiiiiiiii~ Il~ Quantità -- -·~; , ' ' • 

~~~~me .1=~ 
L -35 ·-~ \ 2 Tempel'ino manico corno nero . ·-

35 :i ! l Coltellino , • • • _ 50 
4 Ì 4 'fomp" erin~ - 70 
o~ 4 -'-BO 
G : 2 Coltellino, - 85 
7 3 - 90 
B 3 Temperino - IlO 
9 2 Coltellino madreperla' • l 1105 

10 3 1140 
il 3 l l ,75 
12 4 Temperino ·' 1\·75 
13 3 Coltellino còrliò nero 2 lO 
14 4 madreperla 2 30 
l ~ 6 ' t t 4'-
16

u g 'VOJ'IO e ar aruga• S'-
Temperino 1 

17 9 8-
18 Fo•·bico da unghie dritta_ comune l\_ 
19 • • , ·fina 1120 

1

20 Forbice da fiori e :rutta fina, (como· t'l 
dissima, restando il fiore o frutto 
attacato alla forbice dopo taliato) 2 40 1 

NB. Sconto del IO Oro per grosse partite -Nelle ordina· l 
zioni basta indicare il numero d' ordine. 

·------·---e-------~~ ...... 

POLVERE AROMATlCA' 
l'ER. l\'AltE IL 

BEMPLIOB 

Con poca. spe· 
sa o con grande 
fuellìtà cbinn· 
qne !"'; prepn· 
rare un buon 
Vermoutb me-. 

Jdiantè q uestil 
polvere. Dose 
per 5 lltri;L. 1; 
per 8 litri L. l 
e 20, per 25)itrl 

'f.ERMOUTH 
• Oml!I'ATO 

V ermouth ehi­
nato L. 2.50, per 
.no litri sempll· 
ce L. 2,50, per 
50 litri Verm,ou~. 
ehinato L. 5, per 

. ~o litri sempll· 
ce L. 5, ( t.olla 
relativa utrn-' 
zi~ne ~er pre· 
paratlo). . 

Si vend• all'Ufficio annu~z.l del Cittadino Italiano. 
Coll'il.nmeuto di 50 oentesiml sl Bll~llaeo r.ol serviZio dei pacchi postltli, 

~~~-

...------.L~ .. 

r7Y"rriMBRI t~!_ G9M,MA ~ ;\ 
Presso l' Ufficio Annunzi · 

del Cittadino italiand Vià Gor.. , 
gh: ~· .28 Udine, ai a'3Sll1Tlono commis· 

sioni p:~r ·timbl•i di gomma, d segnanti pl'ezzi .. 
1Thnbi'l automatici tu~btÙ N. l • 2 eada.uno r.. 5.00 

!t , " 3 lfl'D.Ddi~mJ • 6.50 
a ciondolò di Gttent &ittemi • 6.00 
" OJo\~gtu pltco'd • 6.25 
11. orologio Q'rtUl~t • 7.00 
a lapis • 5.00 
a laiJiS e pem:~a • 7.00 

l p rozzi qui sopr~ indicati, s' int.eu.tono per. timbri com. 
vieti, cioè compresa ia plo.cchetta in f!Omma, la ·~a-

toletta ed un flaconcino d1 iuchiosh•n .. Si for• 
niscono pure timbi•i a itata. \arinbile. 

lndi&~~naablle ai viaggiatori 

-·~----, 

l comodissimi per uom.lni di affari, commerci~nti 
co , uecessarii pe1· tu \ti gli ul:'iici, sta.bilimenti 
nduatri!!-li, ecc. ecc. 

~/ -
5 centesimi· ·-,~· ALBU~1(1 

1 

Uno scattoletta me- · 0$.88...1,) . .. l ,) 
tallic~ di ponna '\~ )t h PEB D/SJW,YO 
por ~mq110. · ·~ ~:~ l'l'e~zo ~i 

l''~entesi-' • contoneriti tutto ~· u'n 1 . 

l 
' l'' l' b'l Il ,, Dl-4t '/ . , In<_l.spe_Il;sa. ~ c pot• iicl'ivot·o. Possono an.. 1.7.) 
// che ser·vit·a (Jf'IJ' ,eleg:wtc l'ogalo. i't·ozzo Lil'e 4. 

1

1 )EPO~l!O al.la LlBilER!A n~J. PAJ'HnNAT.o 1 

1 ~.PAOO:E-IfPOE3'.T~· LI.· l li · Co,•olnccn pe1· o:~illat''' i 1 ... :,br' po· · , 
_ sla1i. (JUnnu rllifl-lìtà-. i"ot v(md!il' A • 

l t-(,PI \Il''!'·>'·,, A Lii'O l ,.<IJ al chilo· .... . ugul'·i i 
l tJU i. 1 rr1[1 " Sl'l:UII.U\U.~ l 
1 ' 

1 
• ,r.~ -~ Srariarlnto nasoJ•ti-

!1 ma"irnu bnun Jl\01'· 1< , di ·yiglietti finiSsimi 
cuto. ],ire 2.80 .:a.luuuo. / por augurll. ' 

.,-:, --·-·---- ----.. _ .. ______ ----... - ............... ..;J 

Pru11o tldlla btJtli!fli;1 '!,' 2.GG. 

DevostW 1n Udln_e l~ll'·I'IJJcJo Au~· 
np.nd c]tll Cittadit&Q #&/hJ,WJ na.· 
·Gorghi N. 28 .• CQII' lì-'lm•tll~•"th· t,O 

r:n~=":~:::~p::~~ 

\~O\\I08Jrjro':" 
INDI~LlmlLE ' ' l ...,..._ __ 

Per maronru la. bìan,• 
cherìa sonzn alcunn pru~ · 
parAzioue. ~Oli , soplQr!~ 
eol bUCl\lO nè ·.&J \ SCllU~y 
cella c<m qualaia~i pr!l, , 
cesso chimico. " 

La boccel t11 I.~ 1. 
tu vende pre11eo 1'-Uilh.~o kM•:r. \t 

nuud dal nostro giMrtAlo~. ~ 
Coll' ti.UtlUHl lo dt f\Ò Cf.lllt ~~~ ~ 

,::;~::: ~rJt~ç:ac:~1~r~1~;~~14~;8J~\·• ~Il ~ 
-~~.. .... --.. ·,l~~~....,._._~;_;P, 

.,.,;...oborant<llo gengiva e pro" 
llu'tivo oontro l~ carie. dei 
denti 

Prczro L. l al ftacon con 
Utru:cione. 

Unico ùovo•ito in Udino p•·•••o l' Utnoid Atluunzi· de) 
Cittadino lttJliano. 

. CQU' a.u~MD.to di IO ~l. d 

'.YET:tl.O Solubile 
;;; ) } rll ftacon' eent.: 70 }i 

Dirigéi•sf aB' ufilciò a.nnun.i 
del nostro liiOJria1u . - . 


